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COMUNE DI SUNO 
Provincia di NOVARA 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.3  

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE ALIQUOTE IRPEF - ANNO 2023           

 
L’anno duemilaventitre addì quattordici del mese di marzo alle ore ventuno e minuti zero 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di 
legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. GIULIANI Riccardo - Presidente Sì 
2. MAZZOLA ANGELO - Consigliere Sì 
3. FALLARINI SILVIA - Consigliere Sì 
4. FERRI MARTA - Consigliere Sì 
5. RINALDI RICCARDO - Consigliere Sì 
6. AGNELLINI ALDO - Consigliere Sì 
7. DEL GAUDIO FABIO DIEGO - Consigliere No 
8. LUCIANI FRANCESCO PIETRO - Consigliere Sì 
9. TOGNON FRANCESCO - Consigliere Sì 
10. CARESANA ALBERTO - Consigliere Sì 
11. CICCOLELLA IVAN - Consigliere Giust. 

  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 2 

 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Federica FERRARO il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti GIULIANI Riccardo nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 

È presente la Vice Sindaca Giulia Terazzi. 
 
Il Cons. Tognon, con dichiarazione di voto, rappresenta il voto contrario, ritenendo che le 

esenzioni per le fasce deboli possano e debbano essere alzate, oltre a ritenere vi siano i 
presupposti per una riduzione dell’aliquota.  

 
Il Sindaco risponde che, a causa degli aumenti generali dei prezzi, non vi erano margini per 

ridurre l’aliquota. 
 
 



OGGETTO: 

APPROVAZIONE ALIQUOTE IRPEF - ANNO 2023           

 

PREMESSO che, con Decreto Legislativo, n.360 e successive modifiche del 28 Settembre 1998, è stata 

istituita, a decorrere dal 1° Gennaio 1999, l'Addizionale Provinciale e Comunale all'imposta sul reddito delle 

persone fisiche e ne è stata prevista l'attuazione, così come segue: 

a) i comuni con proprio regolamento, adottato ai sensi dell'art.52 del D.Lgs.446/97, possono disporre la 

variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale con deliberazione da pubblicare sul sito 

informatico, individuato con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il 

Ministero dell'Interno e del Ministero della Giustizia e l'efficacia della deliberazione decorre dalla data di 

pubblicazione nel predetto sito informatico anche ai sensi del D.L.201/2011; 

b) l'aliquota di compartecipazione non può superare gli 0,8 % punti percentuali; 

c) l'art.1 - comma 142 - della Legge n.296/2007 che ha novellato il D.lgs. n.360/1998 mediante 

l'introduzione dell'art.3 - bis, nel quale si dispone che " con il medesimo regolamento possa essere 

stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali "; 

d) l'addizionale è calcolata applicando l'aliquota stabilita dal comune al reddito complessivo 

determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili 

riconosciuti ai fini di tale imposta ed è dovuta se, per lo stesso anno, risulta dovuta l'imposta sul reddito 

delle persone fisiche; 

e) l'addizionale è dovuta al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 1° 

gennaio dell'anno cui si riferisce l'addizionale stessa ed il suo versamento è effettuato in acconto e a 

saldo unitamente al saldo dell'imposta sui redditi delle persone fisiche; 

CONSIDERATO che il Comune di Suno, con deliberazione del Consiglio Comunale n.5 del 20 marzo 2007, ha 

approvato il regolamento che disciplina l’Addizionale Comunale all’IRPEF, determinando, con decorrenza 1° 

gennaio 2007, l'addizionale nella misura di 0,3 punti percentuali; 

CONSIDERATO che tale misura, tenuto anche conto del blocco degli aumenti disposti dalle relative leggi 

finanziarie, è stata confermata fino all'anno d'imposta 2012; 

PRESO ATTO che con D.L. n.138/2011, convertito con Legge n.148/2011, è stato abrogato l'art.5 del D.lgs. 

n.23/2011, ripristinando la possibilità di aumentare le aliquote dell'addizionale comunale IRPEF fino allo 

0,8%, anche differenziandole in relazione agli scaglioni di reddito; 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n.11 del 28 giugno 2013, con la quale veniva stabilita 

l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale all'IRPEF, prevista dall'art.1 del D.lgs. 

n.360/1998, in 0,5 punti percentuali e l’esenzione per i redditi inferiori o uguali ad €.7.500,00; 

CONSIDERATO che per l’anno 2022 è stata confermata l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale 

comunale all'IRPEF, prevista dall'art.1 del D.lgs. n.360/1998, in 0,5 punti percentuali e confermata 

l’esenzione per i redditi inferiori o uguali ad €. 7.500,00; 

RITENUTO necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell’imposta 

municipale propria per l’anno 2023, ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione; 

RITENUTO: 



-  di confermare l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale all'IRPEF, prevista dall'art.1 del 

D.lgs. n.° 360/1998, in 0,5 punti percentuali, stabilita con Deliberazione di Consiglio Comunale n.11 del 28 

giugno 2013 e confermata anche per l’anno 2022; 

- di rinnovare la concessione delle esenzioni, in particolare, ai redditi inferiori o uguali ad €. 7.500,00, come 

stabilito con la Deliberazione di Consiglio citata al punto precedente; 

EVIDENZIATO che, ai sensi del comma 767, dell’art.1 della Legge 160/2019, le aliquote e i regolamenti 

hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle 

Finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; in caso di 

mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno 

precedente; 

TENUTO CONTO che il gettito previsto a titolo di addizionale comunale IRPEF sulla base del regolamento di 

cui sopra, ammonta a €.190.000,00, determinato secondo il criterio di competenza; 

VISTO lo schema del bilancio di previsione finanziario 2023/2025, approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 35 in data 03.03.2022, immediatamente eseguibile; 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8 della 

legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3 del D.lgs. 28 

settembre 1998, n.360 nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

DATO ATTO  che  il  termine  per  l'approvazione  del bilancio di previsione 2023-2025 è attualmente fissato 

al 30.04.2023, in forza la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, 

Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, prevede, all’art. 1, comma 775, 

che, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti 

economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con 

l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il 

termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”. La proroga del termine al 30 aprile 2023 va a 

modificare quanto già determinato con Dm. 13 dicembre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 

del 19 dicembre 2022, con il quale il termine di approvazione era stato fissato al 31 marzo 2023. 

VISTA la Legge di bilancio 2023; 

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

VISTO il vigente Statuto comunale; 

Tanto premesso e considerato si propone di deliberare in merito 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITA la proposta di cui sopra e ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica, di “correttezza dell’azione amministrativa” e di regolarità 

contabile espressi dal Segretario Comunale nonché Responsabile dei Servizi Finanziari, ai sensi dell’art.49 e 

dell’art.147-bis del T.U. n.267/18.08.2000 e ss.mm.ii; 

VISTO l’esito della votazione espresso per alzata di mano che dà il seguente risultato: 



PRESENTI ASTENUTI VOTANTI VOTI FAVOREVOLI VOTI CONTRARI 

9 0 9 7 2 

Contrari: Tognon, Caresana 

D E L I B E R A 

1. di confermare, per l'anno 2023, l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale all'IRPEF, 

prevista dall'art.1 del D.lgs. n.360/1998, in 0,5 punti percentuali, come stabilito con la deliberazione di 

Consiglio Comunale n.11/2013 e confermata anche per l’anno 2022; 

2. di dare atto che viene confermata anche l’esenzione dall’applicazione dell’addizionale per reddito 

inferiore o uguale ad €.7.500,00, come stabilito con le deliberazioni richiamate al punto precedente; 

3. di dare atto che, ai sensi dell’art.1, comma 767 della Legge n.160/2019, la presente deliberazione 

sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la 

delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020, nell'apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale e che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2020, si applicano le 

aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. 

Successivamente, stante l’urgenza, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PRESO ATTO della votazione separata, resa in forma palese e per alzata di mano, avente il seguente esito: 

PRESENTI ASTENUTI VOTANTI VOTI FAVOREVOLI VOTI CONTRARI 

9 0 9 7 2 

Contrari: Tognon, Caresana 

D E L I B E R A 

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 – comma 4 – del D.lgs. 18 

agosto 2000, n.267 e ss.mm.ii. 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  
(Art.49, c.1, del D.Lgs.267/2000) 

 
Sulla proposta della presente deliberazione esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 
tecnica del presente provvedimento. 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
F.to: Federica FERRARO 

 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  

(Art.49, c.1, del D.Lgs.267/2000) 
 
Sulla proposta della presente deliberazione esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 
contabile del presente provvedimento. 
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to: Federica FERRARO 

 

 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
F.to : GIULIANI Riccardo 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Federica FERRARO 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  N. 155 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 27/03/2023 al 11/04/2023 come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n.° 267. 
 
Suno, lì 27/03/2023 Il Segretario Comunale 

F.to:  Federica FERRARO 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 14-mar-2023 
 

� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n.267) 

� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n.267) 

 
Suno, lì ________ Il Segretario Comunale 

 F.to: Federica FERRARO 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

Federica FERRARO 
 


